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Prima udienza ieri mattina a Roma sulle scommesse clandestine e sul calcio «truccato 

Al processo è subito Trinca 
Ieri mattina ha chiesto di costituirsi parte civile: rivuole i soldi 
perduti — Lo segue a ruota Cruciani — Il « caso » CONI: chiede 
di costituirsi ma solo contro i calciatori — Pochissimo pubblico 

ROMA — «Cruciani Massi
mo, Trinca Alvaro, Wilson 
Giuseppe, Manfredonia Leo
nello, Rossi Paolo... ». Uno 
dopo l'altro gli imputati si 
alzano timidi dai banchi della 
grande palestra del Foro Ita
lico e rispondono con un fie
volissimo « presente » all'ap
pello del presidente del Tri
bunale. E* l'inizio dell'attesis
simo processone penale al 
calcio « truccato ». 

Nonostante il clamore del 
« caso » e i nomi degli impu
tati è stato un inizio in eor
dina: si aspettavano centinaia 
di tifosi e invece a guardare 
gli « dei della pedata » nella 
scomoda posizione di imputa
ti di truffa aggravata e con
tinuata, non sono venute 
nemmeno le fidanzate. Si e 
no venti persone di pubblico. 
In compenso, ieri mattina, 
c'era una concentrazione 
impressionante di avvocati 
famosi (una ventina almeno) 
con relativo stuolo di procu
ratori legali e segretarie, e la 
folla dei giornalisti (anche 
stranieri) e fotoreporters del
le grandi occasioni. Bersa
gliati dai flash gli imputati 
(33 calciatori, un allenatore. 
11 presidente del Milan e, ben 
distanziati, i due grandi «ac
cusatori » e un loro « socio ») 
hanno sorriso a lungo un po' 
imbarazzati, poi hanno inizia
to a dare segni di insofferen
za. La prima mattinata del 
processone, infatti, se n'è an
data con la prevista raffica 
di « eccezioni » procedurali e 
il sopravvento l'hanno preso 
subito i difensori. 

Piccole sorprese, tuttavia, 
non sono mancate. La prima 
è venuta subito dopo il meti
coloso «appello» del presi
dente del Tribunale Battagli
mi i difensori di Alvaro 
Trinca e Massimo Cruciani 
hanno annunciato subito, uno 
dopo l'altro, che i loro clienti 
intendevano costituirsi parte 
civile, contro alcuni calciato
ri. seppure limitatamente a 
cinque capi di imputazione. 
In poche parole i due 
« scommetitori », che in 
questo processo sono contem
poraneamente accusatori, 
parte lesa, imputati e testi
moni, hanno chiesto il risar
cimento dei danni per i soldi 
« buttati » in partite che do
vevano essere truccate e che 
poi non lo sono state; 

Il difensore di Savoldi ha 
subito detto che il Tribunale. 
ammettendo la costituzione 
di parte civile dei due accu
satori « avrebbe dato loro lo 
strumento per completare la 
truffa ». Trinca e Cruciani — 
ha detto — se la partita fos
se stata davvero truccata sa
rebbero finiti sul banco degli 
imputati per aver truffato. 
con gli altri giocatori del Bo
logna. gli allibratori clande
stini. Poi ha fatto un inciso: 
« Presidente, è anche un fatto 
di moralità... ». L'avvocato 
Coppi, difensore di Trinca. 
ha risposto stizzito: « Lascia
mo perdere la morale sennò 
ce ne andiamo tutti a ca

sa... ». Poi però ha tenute una 
dona disquisizione sulla le
gittimità della richiesta del 
suo cliente. Il succo del di
scorso è che il consenso dei 
giocatori per truccare le par
tite non fu ottenuto con l'in
ganno e che. a termini di 
legge, ogni fatto doloso che 
causa un danno deve provo
care anche in caso di atto 
illecito, il suo risarcimento. 

Quando l'argomento si è e-
saurito (il Tribunale prende
rà una decisione oggi stesso) 
sono venute altre sorprese: 
alcuni avvocati hanno annun
ciato altre richieste di costi
tuzione di parte civile. Sono 
di 4 giocatori del Totocalcio 
che affermano di aver man
cato il tredici a causa del 
risultato « truccato » di al
trettante partite incriminate 
e che chiedono quindi i soldi 
della vincita. Uno intende 
costituirei contro Magherinl e 
Girardi per la partita Pa
lermo-Genoa, gli altri tre, 
tutti di Genova, se la pren
dono invece con l protagoni
sti di Milan-Lazio. 

Conferenza 
stampa 

dell'ARCI 
caccia 

ROMA — Mentrt fi conclude 
la raccolta delle firme per il 
referendum sulla caccia. e si 
approssima l'apertura .••> della 
nuova stagione venatoria, 

•' l 'ARCI, associazione democra
tica del tempo libero, che 
raccoglie oltre un milione di 
aderenti, d'intesa con l 'ARCI/ 
caccia terrà martedì alle ore 
11 nella sede del Gruppo Ro
mano Giornalisti Sportivi (Via
le Tixiano n. 66 ) una confe
renza stampa sul tema* » Cac
cia: abolire non serve. Le pro
poste dell'ARCI • dell 'ARCI/ 
caccia ». 

All'incontro con I giornalisti 
e con i rappresentanti delle 
forze sociali « politiche, dell* 
associazioni naturalistiche a 
delle Istituzioni partecipano: 
Enrico Menduni, Presidente 
nazionata dell'ARCI; Beppe 
Attene, Vice Presidente nazio
nale dell'ARCI; il sen. Carlo 
Fermarle! lo. Presidente nazio
nale dell'ARCI/CeecIa; l'On. 
Maurizio Sacconi, Presidente 
nazionale della Lega per l'Am-
Diente; Il Prof. Augusto Vigna 
Taglienti, docente di zoologia 
all'Università di Roma. 

Nel corso della conferenza 
stampa saranno Inoltro Illu
strate Hi finalità dell'Assise 
Nazionale organizzata - dal
l' ARCI/Caccla che II 2 1 giu
gno a Bologna vedrà riuniti 
dirigenti delle associazioni ve
natorie • naturalisti, uomini di 
scienza e rappresentanti delle 
forze sociali e politiche In un 
comune sforzo costruttivo por 
fare dell'esercizio venatorlo un 
fattore di riequilibrio ambien
tala. 

Infine è arrivata, buon ul
tima, la richiesta di costitu
zione di parte civile da parte 
del Coni. La presentazione 
della richiesta, singolarmente 
formulata contro i soli cal
ciatori. e non contro gli 
scommettitori clandestini, è 
stata il clou della giornata e 
ha dato luogo a un vero e 
proprio «giallo». Per un er
rore formale piuttosto gros
solano insieme alla richiesta 
non è arrivata Infatti la ne
cessaria delibera della giunta 
esecutiva del Coni e gli av
versari della richiesta (i lega
li dei calciatori) hanno colto 
la palla al balzo per negare 
la legittimità della richiesta. 
Il documento, tuttavia, è ar
rivato mezz'ora dopo portato 
da un motociclista. • 

Che il problema non sia di 
facile soluzione - si è capito 
subito dopo. Il Tribunale si è 
riunito in camera di consiglio 
(«solo dieci minuti» ha det
to il presidente) ma dopo u-
n'ora buona ha annunciato 
semplicemente di dover am
pliare la discussione sulla 
costituzione di parte civile 
del Coni, consentendo a tutte 
le parti di prendere la paro
la. Così è stato e gli. inter
venti dei legali sono durati 
oltre due ore. -

L'avvocato Montana, difen
sore di alcuni giocatori del 
Palermo ed altri hanno volu
to dimostrare l'assurdità del
la richiesta, del Coni: questo 
organismo — hanno detto — 
dopo aver respinto la ri
chiesta di sospendere il giu
dizio sportivo in attesa delle 
conclusioni del processo pe
nale. tenta di reinserirsi nella 
vicenda costituendosi contro 
tutti i tesserati. Perchè? 
L'avvocato Calvi, difensore del 
laziale Wilson, ha fatto nota
re che. stranamente, il Coni 
si costituisce parte civile an
che contro quei calciatori che 
la stessa giustizia sportiva ha 
mandato assolti. 

La discussione ha avuto 
toni accesi. Aliatine il legale 
designato dal Coni, l'avvocato 
Le Pera, risponde a tutte le 
obiezioni con un intervento 
alquanto prolisso. H Coni — 
dice — è qui in perfetta au
tonomia e non vuole perse
guire gli imputati ma l'accer
tamento della verità. Tutto 
qui... Il Coni è un ente pub
blico interessato alla disci
plina sportiva collettiva: è 
giusto che sia presente al 
processo per le scommesse 
clandestine che ha provocato 
danni alla sua attività etica e 
promozionale... Alla fine alle 
14.30 si chiude per stanchez
za. , 

Oggi al prevede che. salvo 
sorprese, si proseguirà con la 
discussione delle -questioni 
preliminari; poi vi sarà la 
decisione del Tribunale su 
tutte le varie richieste e, for
se. la lettura da parte del 
PM Monsurrò del capi di 
imputazione. 

Bruno Miserendino 

A Milano in azione gli operatori del calcio 

Il Bologna ha concluso 
l'acquisto di Garrìtano 

Tassotti, Casagrande e Pat Sala i giocatori più contesi 

Un momento del processo per lo scandalo dell» scommessa 

MILANO — In tribuna a San 
Siro, durante Italia-Spagna, 
sono stati in molti ad avvi
cinare Claudio Coutlnho, ap
prezzato tecnico brasiliano. I 
direttori sportivi delle squa
dre italiane da lui volevano 
avere qualche nome. Gioca
tori promettenti e dalla quo
tazione accessibile ovviamen
te. E Coutlnho l nomi li ha 
fatti: calciatori da noi quasi 
sconosciuti ma che il tecnico 
non ha timore nel definire 
autentici fuoriclasse. 

A Coutlnho sono state chie
ste informazioni su Falcao. 
« Buon giocatore — ha rispo
sto sorridendo — però credo 
che i club italiani sono giunti 
in ritardo. Falcao il prossi
mo anno lascerà certamente 
il Brasile e la destinazione 
potrebbe essere la Spagna ». 

A San Siro c'era pure Luis 
Cesar Menotti, C.T. dell'Ar-
entina, il quale appariva ab
bastanza contrariato, dopo a-
ver appreso la notizia del
l'ingaggio di Daniel Bertoni 
da parte della Fiorentina. 
L'attaccante, già campione 

del mondo, che quest'anno 
ha giocato nel Siviglia, per 
Menotti rappresentava una si
curezza. Il Siviglia infatti lo 
aveva sempre lasciato libero 
quando Menotti l'aveva ri
chiesto. Ora con la Fioren
tina potrebbero sorgere delle 
difficoltà. Per Bertoni la 
squadra toscana ha pagato 
una cifra agglrantesl sul mi
liardo e 300 milioni. 

I direttori sportivi italiani 
sono quindi stati costretti a 
ritornare al «mercato» ita
liano, preso atto anche del 
poco convincente comporta
mento dei fuoriclasse stranie
ri impegnati nel campionato 
europeo. 

Sono Garrìtano, Patrizio Sa
la, Tassotti e Casagrande al 
centro attualmente di svaria
te attenzioni. Per il primo di 
questi centravanti dell'Ata-
lanta, ieri sono andate In 
porto le trattative con il Bo
logna, che per 11 prossimo 
campionato s'è assicurato 1 
servizi del giocatore, appar
so completamente recuperato 
dopo il grave infortunio su

bito. Più facili le trattative 
riguardanti Patrizio Sala, un 
pupillo di Radice che vuole 
con se al Bologna. Il Torino 
è disposto ad uno scambio 
con Dossena. In settimana 
si dovrebbe concludere. Con
cluso Invece l'ingaggio del
l'allenatore Toneatto da par
te del Pisa. 

Anche il Perugia, con Ra-
maccioni. Ieri è stato parti
colarmente attivo. Definito lo 
acquisto dell'attaccante . De 
Rosa dalla Ternana, il ma
nager umbro ha contattato 
la Pistoiese per il portiere 
Moscatelli, la Sampdoria per 
Chiorri, la Lazio per Tassot
ti. e il Milan per De Vec
chi e Novellino. U Perugia. 
per arrivare a questi tre gio
catori è disposto a privarsi 
di Ceccarinl, Bagni o Calloni 
e Goretti. 

Un ultima notizia riguar
da l'Udinese e il Napoli. I 
friulani hanno ufficialmente 
richiesto Speggiorin e Filippi. 
Juliano ha preso tempo. Ai 
suoi giocatori sono infatti In
teressati parecchie società. 

La « Disciplinare » ha reso note le motivazioni che hanno portato all'assoluzione di Juventus e Bologna 

«Quell'inquietante scommessa di Chiodi» 
Il giocatore rossonero puntò sei milioni sul pareggio della partita — Poco convincenti i dispositivi per Bologna-Avellino 

MILANO — Conclusi i pro
cessi, la « disciplinare » non 
ha mancato di accelerare i 
lavori anche per l'estensione 
delle motivazioni, e ieri ha 
fatto conoscere i dispositivi 
relativi alle sentenze per Bo
logna-Juventus. Bologna-Avel
lino e Lazio-Avellino che co
starono al Bologna cinque 
punti di penalizzazione e a 
sette tesserati squalifiche 
piuttosto pesanti: Savoldi e 
Petrini tre anni e mezzo; 
Colomba tre mesi. Chiodi sei 
mesi, Cordova fino al 30 giu
gno 1981, Stefano Pellegrini 
un anno, Fabbretti un anno. 
Dei tre casi 'in questione il 
più chiacchierato e discusso 
è quello riguardante Bologna 
e Juventus, attorno al quale 
non mancarono di scatenarsi 
voci di una colpevolézza vo
lutamente insabbiata e - di 
una sentenza assolutoria pre
determinata. Né si volle, aa 
qualche parte, interpretare, 
come era dovere preciso, la 
formula della «mancanza di 
prove» ' • 

Tutto questo, ovviamente, 
senza nulla togliere alle spe
cifiche conclusioni cui si è 
giunti assolvendo Bologna e 
Juventus. L'accusa poggiava 
su tre elementi: 1) Marchet
ti. giornalista, disse che Cau-
sio. dopo il gol fatto, andò 
verso la panchina per chie-

i dere istruzioni su come con-

\ 
sentire il pareggio ai bolo
gnesi (risultato che sarebbe 
stato predeterminato dal pre
sidenti delle due società): 
2) la telefonata di Colomba 
a Chiodi, rivelata dal gior
nalista Guido Lajolo. sempre 
relativa alla «combine»; 3) la 
puntata (e la vincita) di 
Chiodi presso gli allibratori 

Sul primo punto la «Disci
plinare» spiega che fin dal 
principio è stato « abbando
nato» anche perchè 11 Mar
chetti, « in una lettera al 
capo dell'ufficio - inchieste 
scriveva che le notizie rife
rite le aveva apprese da voci 
incontrollate» e non da un 
fotografo come aveva in un 
primo tempo ammesso (fo
tografo che tra - l'altro, la 
domenica della partita, non 
al trovava a Bologna). Per 
quanto riguarda la seconda 
questione le dichiarazioni dei 
tre personaggi coinvolti "por
tano alla conclusione che*fra 
Chiodi e Colomba intercorse 
una telefonata nella quale 
venne previsto, come sicuro, 
un risultato di parità ». Però 
«non è dato cogliere a ben
ché minimo segno che possa 
consentire la conclusione che 
il risultato di parità sia stato 
predeterminato dai presiden
ti. Nessuno riferisce elemen
ti— che possano condurre a 
detto convincimento ». Né 
Chiodi né Colomba, che in 

istruttoria smentirono il con
tenuto della telefonata, né 
(ed è qui il fatto rilevante) 
lo stesso Guido Lajolo, che 
disse: « In sostanza riferì 
(il Chiodi) che il Colomba 
gli aveva detto che il pareg
gio era sicuro », aggiungendo 
dopo che n effettivamente il 
dire di Chiodi mi incuriosiva 
giornalisticamente, però io 
non insistetti per avere mag
giori ragguagli*. 
- Dunque gli unici due che 
parlarono di accordi tra pre
sidenti restano Trinca e Cru
ciani. informati in tal senso 
da Petrini, che però ha ne
gato la circostanza. « Cru
ciani e soci in questa vicenda 

I Raid dei Comuni: 
: su gommoni in 4••; : 
giorni da Roma a Pisa 
ROMA — Quattro giorni su flem
moni hi mar» • sul fiumi per 
staro si contatto con lo natura. 
E' l'originalo programma dei I 
Raid dei Comuni, organizsato dall' 
ARCI-Pesca Log* Sud di Roma. 
che partirò oggi pomeriggio alle 
16,30 dall'Isola Tiberina o eh» 
arriverà il 17 giugno • Pisa, ro
mano porto doila brigata pescatori 
appunto di trenta Comuni. All'ini
ziativa ha dato il suo patrocinio 
il Cornuti* di Roma, che ta r i rap
presentato alla partenza dal Raid, 
dal sindaco Patroselli. 

sono del tutto muti » pre
mette la Disciplinare. 

Infine però la « disciplina
re», sul terzo punto, apre 
una nuova parentesi, definen
do « inquietante » il fatto che 
Chiodi, dopo la telefonata 
con Colomba, «abbia gioca
to effettivamente, tramite la 
interposizione di Guido Lajo
lo, la cifra di sei milioni sul 
risultato di parità». Perchè 
mai un tesserato che prima 
non aveva mai scommesso 
dunque - si sarebbe determi
nato a giocare una cifra di 
tale entità? «E" questo un 
interrogativo, come si diceva, 
inquietante, ma rimane un 
interrogativo e come tale non 
suscettibile di consentire un 
convincimento di responsabi
lità di due società, di due 
presidenti e di una serie di 
tecnici e giocatori». 

Su Lazio-Avellino le assolu
zioni generalizzate (squalifi
cati solo Cordova e Stefano 

della faccenda si può desu
mere da un passo della rela
zione in cui la disciplinare 
sostiene che « delle due depo
sizioni quella resa da Trinca 
appare la più verosimile e 
convincente ». 

Su Stefano Pellegrini in
vece pesano i rapporti ille
citi (accettazione, comprova
ta, di un assegno) avuti con 
Cruciani, per cui la discipli
nare ritiene «del tutto natu
rale » che gli episodi si siano 
ripetuti. Pellegrini, comunque, 
per Lazio-Avellino disse che 
non era possibile la « com
bine» perchè Di Somma e 
Cattaneo non erano d'accor
do. Per cui Trinca e Crucia
ni si rivolsero a Cordova la 
cui «opera si rivela necessa
ria...: è a tentativo dell'ul
tima ora di chi persegue uno 
scopo 'e non si rassegna a ve
derlo sfumare»^ L'illecito fu 
« tentato », ••:.':• 

Infine Bologna-Avellino. Pe-
Pellegrini per omessa denun- trini e Savoldi, in tal caso, 
eia) vanno ricondotte alle di
vergenze nelle versioni di 
Trinca e Cruciani e al fatto 
che l'incolpazione nei con
fronti dei laziali derivava da 
un episodio (i soldi ricevuti 
per le «combine» di Milan-La
zio che sarebbero stati conse
gnati agli avellinesi perchè 
accettassero la sconfitta) già 
dettagliatamente smontato. 
L'unico elemento discutibile 

raggiunsero l'accordo per il 
pareggio con Trinca che 
« conoscevano bene ». E la 
«- disciplinare » ha cosi respin
to le tesi difensive: Savoldi 
disse di non conoscere Trin
ca, ma in sede di confronto 
mutò il suo atteggiamento di
cendo di «non ricordare» 
l'episodio di cui Trinca entrò 
in contatto con lui. Ed è ben 
diverso. Petrini invece sostie

ne di aver avuto rapporti con 
Cruciani (che già conosceva, 
superficialmente e solo per 
nome, dal -"74 ma col quale 
non ebbe più modo di par
lare) per via di una partita 
a scopo benefico e di una let
tera che lo stesso Cruciani 
avrebbe dovuto consegnare in 
Vaticano: la «disciplinare» 
sostiene che «.non è logico 
pensare che ad una persona 
conosciuta in modo cosi su
perficiale da ignorarne persi
no il cognome ci si rivolga, 
dopo anni di interruzione di 
ogni rapporto, per ottenere 
l'appoggio all'inoltro di una 
richiesta al Pontefice». Per
ciò Petrini parlò con Crucia
ni di partite truccate. 

Anche qui però l'illecito 
non si concretizzò come nel 
caso precedente, ma si rima
se solo agli « atti diretti». E 
allora perchè sanzioni dure? 
L'aggravante è cosi spiegata: 
«Appare certo che raccordo 
per alterare la partita era 
stato raggiunto con Vadesione 
degli scommettitori aUe ri
chieste avanzate da Petrini e 
Savoldi di pagamento di SO 
milioni che erano stati scom
messi sul pareggio di Bolo
gna-Juventus ». 

«E non ha rilievo alcuno 
la circostanza che tale illecito 
non sia stato provato». 

Roberto Omini 

da scegliere 
o colore bla... bla... 
o la sfida del colore. 
sistemi bla... bla..., effetti b!a... bla..., stupore.bla... bla..., 
presenza bla... bla..., numeri uno, numeri due, numeri tre 
bla... bla..., bla... bla..., bla... bla..., un vivo bla... bla... 
Di bla... bla..., in bla... bla... potremmo riempire 
tutta la pagina: macché tutto il giornale! 
È davvero difficile orientarsi tra tante 
ossessive promesse. Eppure se si pensa ' 
alla serietà della nostra sfida, la scelta 
diventa assai facile. Da una parte 
ci sono i bla... bla...e dall'altra 
ci siamo noi, quelli di una tecnologia 
che ha avuto il coraggio 
di sfidare tutti alla prova 
del colore: il colore 
"Made in Italy". 

VOXSON 
la sfida del colore 

"Macie in Italy" 


